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CHIESA: DIMORA DI DIO 
FRA GLI UOMINI 
 

1. 1 

LA TENDA DELL’ESODO  
PROTOTIPO DELLA CHIESA  
 
Esodo 40: “Il Signore disse a Mosè: Il primo 
giorno del primo mese erigerai la tenda del 
convegno e vi metterai l’arca…la tavola…il 
candelabro... l’altare d’oro per l’incenso e 
l’altare degli olocausti. 
Prenderai l’olio dell’unzione e ungerai la 
dimora”. 
La tenda dell’esodo è il prototipo del luogo sacro 
voluto da Dio come sua dimora in mezzo al 
popolo, 
Eb.11,1-12 “Egli (Abramo) aspettava la città 
dalle salde fondamenta il cui architetto è Dio 
stesso”. La profezia delle origini si realizzò in 
pienezza solo nell’incarnazione del Figlio e dopo 
la sua ascensione al cielo, in modo spirituale, 
mistico, nella chiesa. 
Da allora la liturgia ripete, soprattutto nelle 
domeniche dopo Pasqua: “Gesù stette in mezzo”; 
Dio ha voluto prendere dimora, passare, stare in 
mezzo. 
Non si è limitato a visitare, dice Zaccaria nel suo 
cantico, ma ha voluto stare in mezzo, 
condividere per redimere il suo popolo: “ha 
visitato e redento il suo popolo”. 
Se la tenda dell’esodo è il prototipo, il modello 
finale: la città dalle salde fondamenta, è la nuova 
Gerusalemme dell’Apocalisse, quando tutto sarà 
ricapitolato in Cristo: “Credo la resurrezione 
della carne e la vita del mondo che verrà”. 
 
TUTTO E’ RIASSUNTO, OGGI NELLA MESSA 
 
La liturgia celebra oggi tutti questi concetti  nella 
messa e la chiesa diventa quella tenda dove Dio 
voleva porre la sua dimora. 
 
CHIESA LUOGO DEL CONVEGNO. 
 
Mosè aveva convocato davanti alla tenda il 
popolo che si era costruito il vitello d’oro, e 
intercedeva in suo favore: “Se vuoi cancellare 
questo popolo cancella anche me”. 
Tutto è simbolo e profezia: la liturgia ci convoca 
nella nuova tenda del convegno e Gesù si offre 
volontariamente al Padre  per il nostro peccato.. 

“Non hai gradito offerte e sacrifici, un corpo mi 
hai dato, perciò ho detto, ecco io vengo per fare 
la tua volontà”. 
 Dio risparmiò Mosè, accettò invece il sacrificio 
espiatorio del Figlio. 
 
CHIESA: LUOGO DELL’ASCOLTO, DOVE LO 
SPIRITO DI  DIO DA’ LA NUOVA LEGGE  
 
Mosè presentò al popolo le nuove tavole e questo 
rispose: “Tutto quello che il Signore vuole noi lo 
faremo”; allo stesso modo la liturgia ci propone 
tre letture: nella prima troviamo l’azione dello 
Spirito Santo “che ha parlato per mezzo dei 
profeti”, nella seconda  l’azione dello Spirito 
Santo sulla prima comunità cristiana; nel 
vangelo le memorie scritte dai quattro autori 
sacri sotto la guida dello stesso Spirito. 
 
CHIESA: LUOGO DELLE OFFERTE E DEL 
SACRIFICIO. 
 
“Metterai la tua offerta in una cesta e la 
deporrai davanti all’altare, il sacerdote la 
presenterà in tuo nome al Signore”. 
Offerta e sacrificio, riti che trovano la loro 
massima espressione nella Pasqua: sintesi di 
tutta la relazione uomo-Dio: dalla creazione alla 
venuta del messia. 
Tutto è riferito a quel “Cristo di Dio” il 
consacrato: vittima, altare e sacerdote, che 
offrirà al Padre l’unico e perfetto sacrificio, 
compimento tutti i sacrifici antichi. 
Quindi chiesa, luogo del memoriale dove 
l’azione dello Spirito Santo rinnova i segni 
sacramentali, sintesi di tutta la salvezza. 
 
CHIESA: LUOGO SANTO DELL’INCONTRO 
PERSONALE CON DIO 
 
Sal. 83: “Un giorno nella tua casa Signore è più 
che mille altrove. 
Come è dolce la tua casa Signore;  
l’anima mia brama gli atri del Signore 
e il mio cuore esulta nel Dio vivente. 
Anche il passero trova la casa e la rondine il 
nido…presso i tuoi altari. 
Beato chi abita la tua casa e canta sempre le tue 
lodi. 
CHIESA: NUOVA GERUSALEMME DOVE E’ 
SCRITTO IL NOME DEI FIGLI DI DIO. 
 
Sal. 86: “Le sue fondamenta sono sui monti 
santi. Il Signore ama le porte di Sion più di tutte 
le dimore di Giacobbe. 



Di te si dicono cose stupende città di Dio. 
Si dirà di Sion: l’uno e l’altro è nato in essa e 
l’Altissimo la tiene salda. 
Il Signore scriverà nel libro dei popoli: là costui 
nato e danzando canteranno: sono in te le mie 
sorgenti.” 
 
CHIESA: LUOGO DELL’INCONTRO  
CHE NUTRE  E RAFFORZA. 
 
Sal. 62,6-7: “Dio, Dio mio, Te cerco fin 
dall’aurora, ha sete di Te, a Te anela la mia 
anima e la mia carne: così nel santuario ti  ho 
contemplato. Nel tuo nome stenderò le mie mani. 
Come a  lauto convito si sazierà la mia anima; 
Dio sta nella sua santa dimora e dà forza e 
vigore al suo popolo. 
 
CHIESA: LUOGO DEL SACRIFICIO  
E DEL SACERDOZIO DI TUTTI I FEDELI 
 
Dopo la consacrazione il sacerdote proclama: 
“Ti offriamo Padre il pane della vita e il calice 
della salvezza, e ti rendiamo grazie per averci 
ammessi alla tua presenza a compiere il servizio 
sacerdotale”. 
Il servizio è affidato al ministro, ma è 
espressione del sacerdozio di tutto il popolo: 
“per averci ammessi”, tutti siamo ammessi a 
celebrare, riuniti in un solo corpo dallo Spirito 
Santo. 
  
CHIESA: LUOGO DOVE LO SPIRITO SANTO 
ESPRIME TUTTA LA SUA POTENZA. 
 
Epiclesi: “Ti preghiamo umilmente: per la 
comunione al corpo e al sangue di Cristo lo 
Spirito Santo ci unisca in un solo corpo.” 
La Chiesa è il luogo dove si costituisce e si 
rinnova il corpo di Cristo, il Figlio prende un 
nuovo corpo, corpo mistico. 
La liturgia precisa, elencandole, anche le 
membra di questo corpo, il grande corpo della 
Chiesa:“Ricordati Padre della tua chiesa diffusa 
su tutta la terra, rendila perfetta nell’amore in 
unione con il nostro Papa… Vescovo… e tutto 
l’Ordine Sacerdotale e ancora: i defunti, i 
viventi, la beata Vergine e tutti i Santi, per 
formare un’unica offerta gradita al Padre: per 
Cristo, con Cristo ed in Cristo”. 
 
 
 
 
 

LA PROFEZIA DI EZECHIELE 
 
Nella profezia delle ossa aride di Ezechiele 
troviamo un’anticipazione plastica di grande 
effetto a riguardo della nostra rinascita attraverso 
l’azione vivificante dello Spirito. 
Ez. 97: “Il Signore mi fece uscire in Spirito e mi 
fece fermare in mezzo alla pianura; essa era 
piena di ossa. Mi fece girare da ogni parte 
intorno ad essa: erano proprio tante e si vedeva 
che erano molto secche. 
Mi disse: “Figlio dell’uomo possono rivivere 
queste ossa?” Profetizza sulle ossa e dì loro: 
“Ossa secche ascoltate la Parola del Signore. 
Su! Ecco, io vi infonderò lo Spirito e rivivrete, 
riconoscerete che io sono il Signore”. 
Guardai le ossa: si accostarono l’una all’altra e 
poi, ecco su di esse apparire i nervi…e la 
carne…e la pelle. Ma non vi era ancora in esse 
lo spirito.  
Mi disse: Profetizza allo Spirito…Così dice il 
Signore: “Dai quattro venti, vieni, vieni spirito e 
spira in questi cadaveri sicché vivano.” 
Io profetizzai…e lo Spirito venne su di loro, 
sicché ripresero a vivere e si alzarono in 
piedi…Poi mi disse: “Figlio dell’Uomo quelle 
ossa sono tutta la casa d’Israele” (questo 
davvero ci riguarda).  
E’ il mistero che celebriamo nella fede quando 
annunciamo la morte di Cristo e proclamiamo la 
sua resurrezione. 
Lo Spirito del Padre e del Figlio scende sulle 
nostre assemblee, come sull’antico Israele e ci 
rigenera: “Dai quattro venti, vieni, o Spirito e 
spira in questi cadaveri sicché vivano”.  
Come ai tempi di Ezechiele i nostri corpi sono 
completi, perfetti, ma “non vi era ancora lo 
Spirito”; non c’è la vita. Solo l’azione dello 
Spirito ci può riunire per ricomporre il nuovo 
corpo di Cristo. 
 La Chiesa è il luogo dove ogni volta si ripete il 
miracolo profetizzato da Ezechiele. 
“Credo nello Spirito Santo, che è il Signore e dà 
la vita.” 
“Un giorno nei tuoi atri Signore, è più che mille 
altrove”. 
 
 
 don Angelo 

 
 
 














	2016-Autunno1
	ScanImage001
	ScanImage002
	ScanImage003
	ScanImage004

	2016-Autunno1b
	2016-Autunno2
	ScanImage001
	ScanImage002
	ScanImage003
	ScanImage004
	ScanImage005
	ScanImage005b

	2016-Autunno-Casimiro

